
per la grassezza del sito pare che siano a tti a tollerare tu t­
te le cose.

T iene S. M. al governo d i questo stato un suo principale 
m inistro spagnuolo con titolo di governatore e di capitano ge­
nerale , il quale è oggidì il com m endator m aggiore di Casti- 
glia di casa de’ Zuniga (1) ; e questo ha suprem a au torità  in 
in  tu tte  le c o se , ancora che sia benignam ente permesso che 
il senato faccia quello eh’ è stato sem pre suo costum e nelle 
cose civili e crim inali e in quelle che appartengono al comodo 
proprio della c ittà . I l governatore ha un consiglio di sette ov­
vero otto u o m in i, chiam ato il consiglio se g re to , nel quale 
e n tra n o , o ltre  il c aste llan o , alcuni della p ro p ria  c i t t à , ono­
ra ti di questo carico da S. M . ; m a il governatore però fa 
ogni c o s a , e co n su lta , e dà a questo consiglio parte  solo di 
quel che g li pare a m aggior servizio della M . S.

L a m ilizia ord inariam ente pagata  consiste in 3000 Spa- 
gnuoli d isposti per i p resid j, e in  alcune com pagnie d’ita lian i, 
in  250 uom ini d ’ arm e e in 500 cavalli leggeri. Quello poi 
che S. M . potesse ad u n  suon di tam buro  assoldar nello stato 
per condurre fuor d ’esso di gente che volontariam ente di M i­
lano , C re m o n a , Pavia ed a ltre  te rre  p iglieria la paga , sa­
rebbe fin dodici e forse p iù  m ila soldati; m a quello che per 
difesa p rop ria  si potesse per v ia d i cernite descrivere per por­
ta r  le a r m i , ben si può credere grandissim a som m a.

Gli an im i de’ M ilanesi verso S. M . e la nazione spagnuola 
non sono nel com une m olto am orevoli, perchè le taglie e le 
gravezze sono grandissim e, e S. M. ed i m in istri sono ferm i 
in  questo, che d i quello che si cava , e non di sovvenzione 
e s te rn a , sia difeso e m antenuto Io stato. O ltra  che la nazio­
ne sp ag n u o la , vedendosi oggidì così dom inatrice, usa più  a l­
terezza d i quello che g l’ita lian i v o rrian o , e che le saria più 
utile se altrim en ti facesse. T u ttav ia  non resta S. M. di conci­
lia rsi di quando in  quando con oflìcj e beneficj i gentiluom ini 
p r in c ip a li , affinchè dim entichino alcune reliqu ie di affezioni 
francesi che hanno; m a la somm a è questa, che molto pochi

( l i  D on L u ig i d i Z u n ig a  y  R e q u e s e n s , il q u a le  l ’ an n o  a p p re sso  lu  m a n d a lo  
su c c e sso re  a l du ca  d ’ Alba n e lle  F ia n d re .
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